
   

 

 

 
 

Preghiera in Cattedrale 
Domenica 26 Giugno 2022 - X Giornata Mondiale delle Famiglie  

 

CANTO DI INIZIO: Chiamati per nome 

 

Veniamo da te, chiamati per nome. 

Che festa, Signore!  

Tu cammini con noi. 

Ci parli di te, per noi spezzi il pane, 

ti riconosciamo  

e il cuore arde: sei Tu! 

E noi tuo popolo siamo qui!                                                                                                                                                
 

Siamo come terra ed argilla 

e la tua Parola ci plasmerà, 

brace pronta per la scintilla                                                               

e il tuo Spirito soffierà, c'infiammerà. 
 

Siamo come semi nel solco, 

come vigna che il suo frutto darà, 

grano del Signore risorto, 

la tua messe che fiorirà d'eternità. 

 

SALUTO E ACCOGLIENZA  

 

MEMORIA DEL BATTESIMO E ASPERSIONE  

 

Fratelli e sorelle, 

riconoscenti per essere divenuti figli nel Figlio, 

facciamo ora memoria del Battesimo, 

dal quale, come da seme fecondo, 

nasce e prende vigore l'impegno 

di vivere fedeli nell'amore. 

Dio nostro Padre, 

con la forza del suo Santo Spirito, 

ravvivi in tutti noi il dono 

di quella benedizione originaria. 

 

Padre, nel Battesimo del tuo Figlio Gesù al fiume Giordano 

hai rivelato al mondo l'amore sponsale per il tuo popolo. 

Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie. 



   

Cristo Gesù, dal tuo costato aperto sulla Croce 

hai generato la Chiesa, tua diletta sposa. 

Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie. 

 

Spirito Santo, potenza del Padre e del Figlio, 

oggi fai risplendere nelle nostre famiglie la veste nuziale della Chiesa. 

Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie. 

 

Dio onnipotente, origine e fonte della vita, 

che ci hai rigenerati nell'acqua 

con la potenza del tuo Spirito, 

ravviva in tutti noi la grazia del Battesimo, 

perché, purificati nell'intimo, 

riscopriamo il dono del Matrimonio, via di santificazione. 

Per Cristo nostro Signore. 

Amen 

 

CANTO:  Se uno è in Cristo 
 

Se uno è in Cristo è una creatura nuova: 

le cose di prima sono passate, ne sono nate di nuove! 

Alleluia! Alleluia! Alleluia! 

 

COLLETTA 

O Padre, che in Gesù maestro indichi la via della croce come sentiero di vita, 

fa’ che, mossi dal suo Spirito, lo seguiamo con libertà e fermezza, senza nulla 

anteporre all’amore per lui. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello 

Spirito Santo... 

 

CANTO: Lode e gloria a te 
 

Lode e gloria a te, lode e gloria a te, 

lode alla parola, lode e gloria a te. 

 

Dal Vangelo secondo Luca (9, 51-62) 

Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, Gesù 

prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme e mandò 

messaggeri davanti a sé. Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio 

di Samaritani per preparargli l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, perché 



   

era chiaramente in cammino verso Gerusalemme. Quando videro ciò, i 

discepoli Giacomo e Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che scenda 

un fuoco dal cielo e li consumi?». Si voltò e li rimproverò. E si misero in 

cammino verso un altro villaggio. Mentre camminavano per la strada, un tale 

gli disse: «Ti seguirò dovunque tu vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le 

loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove 

posare il capo». A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, 

permettimi di andare prima a seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i 

morti seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e annuncia il regno di Dio». Un 

altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io mi congedi da quelli 

di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette mano all’aratro e poi si 

volge indietro, è adatto per il regno di Dio». 

 

RIFLESSIONE DEL VESCOVO 

 

SEGNO: Ogni famiglia è invitata a scrivere sulla sagoma del piede il nome di 

un’altra famiglia con cui sta camminando o desidera camminare; i bambini 

passeranno a raccoglierli. 

  

INTERCESSIONI  

 

Rit. Il Signore ti ristora / Dio non allontana /  

Il Signore viene ad incontrarti / Viene ad incontrarti 

 

PADRE NOSTRO 

 

MANDATO ALLE FAMIGLIE  

 

PREGHIERA 
 

Noi ti lodiamo e ti benediciamo, o Padre,  

dal quale proviene ogni paternità in cielo e in terra.  

Fa' che mediante il tuo Figlio Gesù Cristo,  

nato da Donna per opera dello Spirito Santo,  

ogni famiglia diventi un vero santuario  

della vita e dell'amore  

per le generazioni che sempre si rinnovano.  

 

 



   

Fa' che il tuo Spirito  

orienti i pensieri e le opere dei coniugi  

al bene della loro famiglia  

e di tutte le famiglie del mondo.  

Fa' che i figli trovino nella comunità domestica  

un forte sostegno per la loro crescita  

umana e cristiana.  

Fa' che l'amore,  

consacrato dal vincolo del matrimonio,  

si dimostri più forte di ogni debolezza e di ogni crisi.  

Concedi alla tua Chiesa  

di compiere la sua missione  

per la famiglia e con la famiglia  

in tutte le nazioni della terra.  

Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

BENEDIZIONE 

 

CONSEGNA DEL SEGNO DA PARTE DEL VESCOVO  

 

CANTO FINALE: Quale gioia 
 

Quale gioia, mi dissero: 

“Andremo alla casa del Signore!”. 

Ora i piedi, o Gerusalemme, 

si fermano davanti a te. 

Ora Gerusalemme è ricostruita 

come città salda, forte e unita. 

Là sono posti i seggi della sua giustizia, 

i seggi della casa di Davide. 

Domandate pace per Gerusalemme; 

sia pace a chi ti ama, pace alle tue mura. 

Su di te sia pace, chiederò il tuo bene; 

per la casa di Dio chiederò la gioia. 

Noi siamo il suo popolo, Egli è il nostro Dio; 

possa rinnovarci la felicità. 


